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Abstract Between the 1950s and the 1960s the Società Italiana Fabbriche Fiammiferi e Affini (SAFFA) 
entrusted the Milanese architect Giovanni Muzio (1893-1982) with the design of some public buildings intended for the 
working community of the industrial settlement of Pontenuovo di Magenta, in the province of Milan. The initiative, 
materialized in a small company town, offered Muzio the opportunity to look at similar episodes in Northern Europe, 
making the village of Pontenuovo an emblematic case of reception of the design culture of Germany, Scandinavia, and the 
Baltic regions in the Italian context. Through the analysis of archival sources and unpublished documents, the contribution 
focuses on the genesis of the settlement and on Muzio’s architectures, highlighting the links with possible Nordic and 
Germanic models and drawing attention to the condition of decay and abandonment in which the settlement has been lying 
since 2005, when SAFFA ceased its activity. 
 

1. PONTENUOVO DI MAGENTA: UNA COMPANY TOWN   PER LA SAFFA 
La frazione di Pontenuovo nel comune di Magenta nasce nel 1837 come stazione doganale del Regno 
Lombardo-Veneto presso l’intersezione fra il Naviglio Grande e lo “Stradone” contestualmente 
realizzato per rettificare il percorso che da Magenta conduceva al ponte sul Ticino, ultimato dieci anni 
prima. Qui, il governo austriaco realizzò, oltre al ponte in muratura a cui la frazione deve il proprio 
nome, i due edifici della dogana e della stazione di posta, tuttora esistenti ai lati opposti della strada 
statale, sulla sponda orientale del Naviglio. 
Con l’Unità d’Italia la funzione doganale venne meno e, nel 1871, gli oltre due ettari della proprietà 
demaniale furono alienati e acquistati dall’imprenditore Giacomo De Medici, titolare dell’omonima 
fabbrica di fiammiferi avente sede in Corso Vercelli a Milano. Le prospettive di crescita dell’azienda 
avevano infatti indotto De Medici a ricercare un’area più idonea allo sviluppo degli impianti produttivi, 
e l’ex dogana di Pontenuovo avrebbe offerto gli ampi spazi e le condizioni di accessibilità e di 
infrastrutturazione ideali. In breve tempo il sito fu così occupato da nuovi edifici industriali, entro cui 
la produzione crebbe fino a portare la Società in Accomandita per Azioni Giacomo De Medici & Co. (così 

Giovanni Muzio e il progetto per il “Villaggio Sa!a” a Pontenuovo di Magenta (MI), 1954-1962
Giovanni Muzio and the Project for the “Sa!a Village” in Pontenuovo di Magenta (MI), 1954-1962
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denominata dal 1886) ad acquisire altre tredici fabbriche del settore, costituendo così nel 1898 la Società 
Anonima Fabbriche Riunite di Fiammiferi1. 
Nel 1900, secondo una prassi consolidata negli insediamenti operai dell’epoca, il direttore della fabbrica 
Carlo Castiglioni promosse la costruzione, presso lo stabilimento di Pontenuovo, di una serie di 
funzioni assistenziali al servizio dei lavoratori, fra cui un dopolavoro, una scuola musicale, due refettori, 
un presidio medico interno, un asilo gratuito per i figli degli operai e, sulla strada statale, la piccola 
chiesa neogotica dedicata alla Madonna del Buon Consiglio. Bisognerà tuttavia attendere gli anni Trenta 
affinché l’azienda, ora denominata SAFFA – Società Anonima Fabbriche di Fiammiferi e Affini – inizi 
gradualmente a pianificare nell’area prospiciente la fabbrica le prime strutture di un insediamento per i 
dipendenti. Forte dell’intensa sperimentazione condotta nei decenni precedenti in seno ad una 
progressiva diversificazione della produzione – che giunse a contemplare saponi, carta e vari manufatti 
lignei – l’impresa produceva infatti, a questa altezza cronologica, materiali da costruzione leggeri, fra 
cui compensati, paniforti e, in particolare, il Populit2. Con questi materiali e secondo le loro applicazioni 
proposte dai modelli prefabbricati di Giovani Piovesana e Ubaldo Fiorenzi3, a partire dal 1937 la SAFFA 
realizza le prime abitazioni per dipendenti, di cui oggi sopravvivono soltanto due esemplari nei pressi 
della trincea ferroviaria. 
Andò così creandosi, negli anni a cavallo della Seconda Guerra Mondiale, un insediamento per 
lavoratori che il direttore generale della SAFFA Temistocle Lazzari volle dotare, nel 19544, di alcune 
funzioni comunitarie e sociali in modo da configurare l’insediamento di Pontenuovo come una piccola 
Company Town. Chiamò a tal fine l’architetto milanese Giovanni Muzio (1893-1982), il cui progetto 
prevedeva una chiesa con la canonica, un asilo nido, una scuola materna, una scuola elementare e un 
centro sportivo. La libera distribuzione delle funzioni all’interno dell’ampia area verde preesistente offrì 
l’occasione per distaccare le nuove funzioni pubbliche dall’ormai trafficata strada statale su cui queste 
si erano fino ad allora concentrate, facendo così propria una strategia di pianificazione i cui modelli di 
riferimento oscillano fra la cultura dei villaggi operai di fine Ottocento e gli esempi – allora largamente 
propagandati dalla pubblicistica di settore – delle new town scandinave, fondate su principi di integrazione 
sociale e territoriale. In tal senso, il progetto di Muzio sembrerebbe rappresentare una declinazione su 
scala minuta degli stessi principi insediativi che avevano animato, negli stessi anni, il progetto di Sven 
Markelius del 1952-1954 per il quartiere di Vällingby, alla periferia di Stoccolma. Da questo ed altri 
precedenti di area baltica Muzio potrebbe aver tratto non solo il principio di integrazione delle funzioni 

 
1 Sulla storia e le origini della SAFFA e delle connesse vicende dell’insediamento di Pontenuovo, cfr. E. TUNESI, L’archivio 
SAFFA nella storia. Luca Comerio: un pioniere della foto-cinematografia. 1860-1911, Boffalora S./Ticino, Gruppo Fotografico 
Il Ponte, 2015; E. TUNESI, L’archivio SAFFA nella storia. Carlo Castiglioni - Luca Comerio: gli albori: 1860-1920, Boffalora 
S./Ticino, Gruppo Fotografico Il Ponte, 2018; E. TUNESI, L’archivio SAFFA nella storia. Dai primati del dopoguerra ai 
mobili 1920-1950, Boffalora S./Ticino, Gruppo Fotografico Il Ponte, 2019. 
2 Questo avveniristico materiale, di grande successo nazionale ed internazionale, era composto da fibre di pioppo 
mischiate a cemento e cloruri e rispondeva così ai requisiti imposti dalle politiche autarchiche del regime. 
L’orientamento della produzione SAFFA verso i semilavorati per l’edilizia attirò inoltre l’attenzione di importanti 
architetti e designer come Franco Albini, autore della serie Arredamento Italico (1939), e Gio Ponti, autore della serie 
MPS – Mobili Pronti SAFFA: arredi componibili e facilmente trasportabili, progettati per essere smontati e riposti 
all’interno dell’elemento principale. A proposito di queste collaborazioni, cfr. M.T. FERABOLI, Gio Ponti: «con la 
costruzione daremo la casa arredata», in La Rivista di Engramma, a cura di F.R. DELL’AGLIO, A. GHIRALDINI, 175, settembre 
2020, pp. 149-160. 
3 Cfr. E. TUNESI, L’archivio SAFFA nella storia. Dai primati del dopoguerra ai mobili 1920-1950, Boffalora S./Ticino, Gruppo 
Fotografico Il Ponte, 2019, pp. 124-126. 
4 Cfr. Milano, Archivio Giovanni e Lorenzo Muzio (d’ora in poi: AGLM), cart. XXII. 
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pubbliche nel paesaggio naturale, ma anche repertori formali, suggestioni materiche e cromatiche che, 
nonostante alcuni adattamenti al contesto padano, affiorano in ogni architettura del villaggio, 
conferendo all’insieme un’aura nordica che, in questi termini, appare completamente inedita nel 
contemporaneo panorama italiano. 

2. LE ARCHITETTURE DI GIOVANNI E LORENZO MUZIO PER IL 
“VILLAGGIO DEGLI IMPIEGATI” SAFFA A PONTENUOVO DI MAGENTA 

2.1. L’asilo nido, la scuola materna e la scuola elementare 
Il progetto di Giovanni Muzio prevede di porre al centro dell’insediamento i tre edifici scolastici 
dell’asilo, della scuola materna e della scuola elementare. Progettati a partire dal 19545, essi attestano 
una comune tensione alla ricerca di un rapporto fra spazi didattici e ambiente esterno, conformemente 
alle contemporanee istanze pedagogiche di stampo montessoriano e ai modelli architettonici scandinavi 
ed anglosassoni allora diffusi dalle principali riviste di settore. L’asilo nido si caratterizza così come un 
padiglione aperto sull’esterno con copertura a falde spezzate; la scuola materna – comprendente 
l’alloggio per le suore – presenta le due aule principali disassate rispetto al resto degli ambienti e 
affacciate sul giardino; la scuola elementare si sviluppa longitudinalmente offrendo tanto alle aule 
quanto ai corridoi le ideali condizioni di illuminazione naturale (fig. 1). 
Nonostante la caratterizzazione individuale che Muzio, attraverso la diversa articolazione 
planivolumetrica, intendeva conferire ai tre edifici, essi concorrono a costituire un insieme unitario, 
enfatizzato dal ricorso ad analoghe finiture e materiali (intonaco chiaro, copertura in eternit) e da alcuni 
elementi costanti, declinati di volta in volta nei singoli edifici. Fra questi, il brise-soleil in elementi forati 
posto a protezione delle finestrature delle aule esposte a mezzogiorno e l’inserto di ceramiche artistiche 
policrome realizzate dal ceramista faentino Angelo Biancini (1911-1988). 
Ad eccezione dell’asilo nido, demolito nei primi anni del secolo e sostituito da una palestra, le strutture 
hanno subìto solo minori modifiche o ampliamenti (nel caso della scuola elementare), risultando così 
globalmente apprezzabili nelle loro qualità architettoniche originali. 

Fig. 1. Veduta d’epoca del villaggio con in primo piano la scuola elementare. Archivio dell’associazione storica “La 
Piarda”, Boffalora Sopra Ticino. 

 
5 Cfr. AGLM, cart. XXII. 
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2.2. Il cinema-teatro 
Nel luglio 1959 Giovanni Muzio ipotizza la realizzazione, in un lotto a ridosso della strada statale, di 
una mensa-dopolavoro per i dipendenti e di un cinema-teatro6 (fig . 2). Quest’ultimo, articolato in una 
sala con balconata e galleria laterale, si affaccia sulla strada statale con alcuni dispositivi di carattere 
segnaletico, come la grande parete in vetrocemento del foyer o la scala elicoidale in calcestruzzo armato 
che, sviluppata intorno alla ciminiera della centrale termica, conduce gli operatori alla cabina di 
proiezione. La suggestione di un’architettura per lo spettacolo caratterizzata dal trasparire all’esterno 
della luce artificiale interna – qui mediata, con ogni probabilità, dall’esempio della grande vetrata della 
Centrale Idroelettrica Taccani a Trezzo sull’Adda progettata da Gaetano Moretti nel 1906 – era già stata 
sperimentata da Muzio nel 1947-1950 nel progetto per il cinema Cristallo a Pordenone. Tuttavia, il caso 
di Pontenuovo appare più strettamente debitore dei precedenti progetti del 1939-1942 per il cinema-
teatro annesso al centro culturale Angelicum presso il convento di Sant’Angelo a Milano e quello per la 
chiesa di Sant’Ambrogio a Cremona del 1934-1935. Sebbene differenti per funzione, in entrambi questi 
edifici la copertura è concepita come successione di volte atte a garantire migliori prestazioni foniche 
all’interno di grandi ambienti secondo una configurazione che fu pertanto riproposta, con alcune 
variazioni, nel cinema di Pontenuovo. Il risultato è una complessa struttura (fig. 3) generata dalla 
successione di gusci a doppia curvatura calcolata nel gennaio 1960 dall’ingegnere Gaetano Angilella e 
realizzata con elementi laterizi brevettati STAR7, su cui viene infine operato un getto integrativo in 
calcestruzzo armato. 
All’esterno, la successione delle testate delle volte dialoga con l’andamento curvilineo dei profili dei 
corpi accessori che, se da un lato qualificano l’edificio di Muzio come una raffinata riproposizione di 
istanze compositive proprie della cultura progettuale del Neues Bauen – e, in particolare, dell’esperienza 
di Erich Mendelsohn – ne apparentano il pur regolare impianto con il più libero e articolato progetto 
di Alvar Aalto per il centro culturale Kulttuuritalo a Helsinki del 1958. Da questo noto progetto, di poco 
precedente, l’edificio di Muzio riprende apertamente alcuni dettagli, quali le aperture per la ventilazione 
sulla facciata posteriore o il rivestimento esterno in litoceramica posata a giunti allineati8. 

 
6 Nella stesura degli elaborati esecutivi per il cinema, redatti fra marzo e ottobre 1961, si affaccia la figura di Lorenzo 
Muzio (1932-1993), allora ventinovenne e anch’esso architetto. A lui probabilmente il padre affida, negli stessi mesi, la 
redazione degli esecutivi del progetto. Prestando fede ai cartigli, la presenza di una netta distinzione fra le due diciture 
permette di intuire che i ruoli fossero in questa fase separati, e che in questo progetto si assista ad un progressivo 
affiancamento del figlio al padre dapprima nella redazione di alcuni elaborati esecutivi e, forse, nella direzione dei lavori, 
finché, nel luglio 1963, in un elaborato per la definizione dei “correttori acustici” da installare nel cinema, il timbro 
dello studio riporta la doppia denominazione “Architetti G. L. Muzio”. Cfr. AGLM, cart. 5. 
7 Questo brevetto dell’azienda piacentina RDB, assai diffuso a partire dagli anni Cinquanta, permetteva la realizzazione 
di volte e solai attraverso un elemento forato dotato di un semplice sistema di incastro. Il procedimento costruttivo 
prevedeva che, dopo la posa in opera della prima fila di laterizi con l’ausilio di una centina, fosse steso uno strato di 
malta cementizia con la duplice funzione di sigillare le armature nelle apposite scanalature e di costituire il letto di posa 
per la successiva fila di laterizi. Questi, avendo cura di mantenere i giunti sfalsati da fila a fila, sarebbero stati posati 
proprio grazie al suddetto sistema ad incastro, che li avrebbe resi solidali con l’arcata precedentemente posata. In 
riferimento ai brevetti della RDB per solai e coperture laterocementizie, sia qui lecito rimandare a: L.C. GHODDOUSI. 
I brevetti RDB per solai e coperture laterocementizie: sperimentazione e produzione, in Produrre per costruire. Quaderni del Centro di 
Ricerca CHG, a cura di M.L. BARELLI e M. VOLPIANO, Torino, Politecnico di Torino, 2024, pp. 411-422. 
8 Si noti che, nel progetto di Aalto, l’elemento ceramico ha una valenza strutturale e costruttiva, mentre nel progetto 
di Muzio ha solo funzione di rivestimento di una struttura in calcestruzzo armato con tamponamenti in laterizio. La 
litoceramica utilizzata a Pontenuovo, d’altro canto, testimonia la predilezione di Muzio per questo materiale, che egli 
stesso aveva introdotto in Italia da Amburgo all’inizio degli anni Trenta, in occasione del progetto per il Palazzo 
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Fig. 2. Veduta d’epoca del cinema-teatro e del dopolavoro. Archivio dell’associazione storica “La Piarda”, Boffalora 
Sopra Ticino. 
 

Fig. 3. Veduta d’epoca della costruzione della copertura del cinema-teatro. Archivio dell’associazione storica “La 
Piarda”, Boffalora Sopra Ticino. 

 
dell’Arte di Milano. Cfr. L. FIORI, M.P. BELSKI, Giovanni Muzio. Palazzo dell’Arte, Milano, Abitare Segesta, 1982, p. 17; 
F. IRACE, Giovanni Muzio 1893-1982, Milano, Electa, 1994, p. 148. 
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2.3. La chiesa di San Giuseppe Lavoratore 
La collocazione della chiesa del villaggio, in asse con la via principale e a ridosso del Naviglio, era stata 
definita da Muzio sin dai primi studi dell’aprile 19549, ma è solo nel settembre dello stesso anno che 
l’edificio viene definito nelle sue componenti architettoniche essenziali: una pianta centrale, ascritta ad un 
esagono e completata da un’abside, un avancorpo di ingresso ed un annesso centro parrocchiale. A 
copertura dell’aula centrale è un grande tamburo dodecagonale traforato da finestre ad arco e posto a 
celare gli esili puntoni in calcestruzzo che, all’interno dell’aula, si congiungono a sostenere la lanterna 
sommitale. Pur sommariamente delineato, il progetto rappresenta una valida riproposizione dei principi 
compositivi e delle convenzioni linguistiche adottate da Muzio nelle numerose architetture religiose 
realizzate durante la sua carriera10, con particolare riferimento alla contemporanea chiesa di Sant’Antonio 
alla Brunella a Varese (1951-1957). La successiva evoluzione del progetto, a partire dall’ottobre 196111, 
costituisce al contrario una declinazione originale di questi stessi principi: viene conservata la pianta 
esagonale ma in copertura è adottata una struttura composta da quattro paraboloidi iperbolici che 
permette di aprire su tutti i lati ampie finestrature schermate da appositi elementi ceramici traforati, che 
uniformano così le superfici del tamburo all’involucro in litoceramica grigio-chiaro adottato per il resto 
dell’edificio (figg. 4-5). Nella nuova configurazione così ottenuta, l’edificio richiama apertamente le tipiche 
chiese scandinave a pianta centrale – come quella realizzata fra il 1907 ed il 1912 da Gustaf Wickman nella 
città mineraria di Kiruna, nella Lapponia svedese – e, all’interno, ne rievoca le strutture lignee attraverso 
l’esposizione del telaio in calcestruzzo armato (fig. 6). All’esterno, la torre campanaria – che integra la 
ciminiera della centrale termica – richiama invece da vicino tanto quella realizzata nel 1929 da Erik 
Bryggman nel complesso dell’Hospits Betel a Turku, in Finlandia, quanto quella progettata da Karl Moser 
nel 1925-1927 per la Antoniuskirche a Basilea e riproposta, in termini quasi analoghi, da Fritz Metzger 
nella Pfarrkirche St. Karl a Lucerna nel 1932-1934. Il progetto di Muzio è infine completato dal volume 
compatto della canonica, isolata e posta in posizione soprelevata adiacente al Naviglio, oltre che dal 
corredo di arredi sacri, suppellettili e decorazioni ormai solo in parte conservati all’interno della chiesa e 
della sagrestia. 

Figg. 4-5. Vedute d’epoca della chiesa di San Giuseppe Lavoratore. Archivio dell’associazione storica “La Piarda”, 
Boffalora Sopra Ticino. 

 
9 Cfr. AGLM, cart. XXII. 
10 Si fa riferimento ai numerosi progetti pubblicati, fra l’altro, nel volume: G. MEZZANOTTE, Giovanni Muzio. Architetture 
francescane, Milano, ERIS, 1974. 
11 Cfr. AGLM, cart. 5. 
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Fig. 6. Veduta d’epoca dell’interno della chiesa di San Giuseppe Lavoratore. Archivio dell’associazione storica “La 
Piarda”, Boffalora Sopra Ticino. 
 

2.4. Edifici produttivi 
Il contributo progettuale di Giovanni Muzio all’insediamento SAFFA di Pontenuovo di Magenta è infine 
completato da due edifici con funzione produttiva e collocati, pertanto, nell’area industriale a nord della 
strada statale. 
Il primo, progettato a partire dal gennaio-febbraio 196012, è un edificio a stecca con funzione di 
laboratorio chimico affacciato sulla strada statale nei pressi della chiesetta della Madonna del Buon 
Consiglio. Attraverso una composizione dei prospetti rigorosamente scandita dall’orditura di pilastri e 
marcapiani, l’edificio riflette la strategia compositiva adottata da Muzio in diversi contemporanei 
progetti milanesi, a partire dall’Edificio Beni Immobili di corso Vittorio Emanuele II del 1952-1965. 
Il secondo, progettato fra il maggio e il giugno 196213, è l’edificio per la cartiera, collocato a ridosso 
dell’argine del Naviglio ed integrato fra gli edifici produttivi preesistenti. Questa grande struttura, 
caratterizzata dal rivestimento in litoceramica scura, dalla copertura a due falde e dall’andamento 
scalettato del prospetto in corrispondenza del Naviglio, riproponeva all’interno del comparto 
industriale quelle suggestioni nordiche e quel richiamo alla cultura architettonica della Neues Bauen già 
proposte negli anni immediatamente precedenti nelle architetture del villaggio dei lavoratori. Anche per 
questo la sua demolizione, avvenuta fra il 2019 ed il 2020 insieme a gran parte dell’ex stabilimento 
produttivo, risulta particolarmente deprecabile. 

 
12 Cfr. AGLM, cart. 5. 
13 Cfr. AGLM, cart. 5. 
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3. CONCLUSIONI 
Il progetto indagato rappresenta una peculiare testimonianza di ricezione della cultura architettonica 
nordeuropea in Italia. Il profilo autoriale di Muzio impone, tuttavia, alcune considerazioni circa le 
modalità con cui i modelli di riferimento sono stati declinati nel contesto lombardo. A Pontenuovo, 
infatti, egli non si limita ad un richiamo formale a modelli allora ampiamente diffusi dalla pubblicistica 
di settore. Muzio al contrario sembra dilettarsi in una sorta di esercizio compositivo in cui i precedenti 
di riferimento sono continuamente evocati, ma mai esplicitamente citati, conferendo all’aggregato 
urbano un carattere ambivalente, sospeso fra impegno civile e condiscendenza a un gusto comune, di 
consumo. Un carattere consapevolmente perseguito e che poteva entrare in risonanza con quella 
nozione di edilizia che Muzio era solito contrapporre a quella di architettura e che, a differenza di 
quest’ultima, «nasce per essere periodicamente sostituita (come l’automobile)»14. 
Non questo destino auspichiamo oggi, tuttavia, per quanto resta del villaggio SAFFA di Pontenuovo di 
Magenta. La condizione di degrado e di oblio in cui versano attualmente gli edifici del cinema-teatro, 
del dopolavoro e del laboratorio di chimica, unitamente alla già menzionata demolizione di uno degli 
edifici scolastici e della cartiera, sollecitano al contrario una riflessione sul futuro di un episodio 
significativo per la storia del territorio, per la cultura di impresa e per la storia dell’architettura italiana. 
Nel tentativo di promuoverne la conoscenza, questo contributo vorrebbe proporsi come un primo 
passo in questa direzione15. 

 
14 Giovanni Muzio. Opere e scritti, a cura di G. GAMBIRASIO, B. MINARDI Milano, Franco Angeli, 1982, p. 36. 
15 Gli Autori considerano il loro contributo individuale alla stesura di questo scritto con una percentuale pari al 50%, 
trattandosi dell’esito di un confronto costante e di un lavoro congiunto. Insieme i due Autori hanno svolto la ricerca 
bibliografica e quella documentale presso l’Archivio Muzio di Milano: gli Autori ringraziano sentitamente l’architetto 
Giovanni Tomaso Muzio per l’aiuto offerto e la disponibilità dimostrata. Ringraziano altresì l’Associazione Storica “La 
Piarda” di Boffalora Sopra Ticino nella persona di Giovanni Ceriani per le informazioni e la concessione delle immagini 
pubblicate. 


